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Viva gli Amici 
di Tiburtlno Cronaca di Roma che diffonderanno 

100 copie al giorno! 

INDIGNAZIONE E P R O T E S T E N E L L E B O R G A T E 

30.000 famiglie delie case popolari 
in fermento per l'aumenlo dei filli 

Intervento dei C€. al Tofello contro un'assemblea di inquilini - Incredi
bile salasso anche per gli esercenti - Oggi riunione degli artigiani 
L'entrata in vigore degli aumen

ti dèi fitti decretati dal governo su 
richiesta dell'Istituto Caie Popolari 
ha provocato nel le 30 mila famiglie 
alloggiate negli stabili dell'I.C.P. 
un fermento \ v : - s j m o , quale non 
RI e ia forse verificato da diversi 
anni. Dalla Garbatella al Tufcllo, 
da Testacelo a Valmelaina il mal
contento si è esteso in un baleno, 
non appena le cartol ine-circolate 
che notificavano gli aumenti i o n o 
giunte a destinazione. L'aumento 
dei fitti, che investe tutti indist in
tamente — fatte alcune insignifi
canti eccezioni — i locatari degl i 
edifici dell'ICP, è slato esteso na
turalmente anche ai c o m n i u c i a n t l , 
che esercitano la loro attività nei 
locali dell 'Istituto. 

Dal le prime informazioni, risulta 
che la maggioranza degl i inquilini 
del le Case Popolari ha cubito au
menti che superano il 100 per c e n 
to del la quota pagata in preceden
za. Gli aumenti inferióri ÀI aggira
no sul 60-70 per cento, mentre solo 
ad alcuni inquilini del le cosiddet
te « c a s e t t e » , locali cioè pericolan
ti, de l tutto simili a baracche inde
corose e antigieniche, non sono t.la-
ti applicati aumenti d i sorta. 

Gli inquilini maggiormente col
piti sono, naturalmente, quelli de l 
l e borgate. Nel determinare gli au
menti, l'I.C.P. non ha infatti tenuto 
conto de l maggiore aggravio tii 
quale sono soggetti questi inquilini, 
i quali, per raggiungere il centro 
della città, sono costretti a servirsi 
di due o tre mezzi di trasporto e 
quindi a sborsare quotidianamente 
somme non indifferenti, che, ag
giunte alla quota del fitto mensi le , 
costituiscono un vero e proprio sa
lasso per le magre retribuzioni de 
gli operai e degli impiegati . 

Un altro degli appetti gravi della 
questione è costituito, come abbia
mo accennato, dagli aumenti ap
portati ai fitti degl i esercenti. L'I
stituto non ha voluto considerare 
il l ive l lo e levato sul quale si ba
cavano i contratti di locazione de ' 
commercianti ed ha infierito sen
za discriminazione su baristi, sa
lumieri, barbieri, ai Umani, ecc. Lo
catari che sborsavano mensi lmen
te 50 mila l ire hanno visto crescere 
di colpo a 100 mila l ire il costo 
dell'affitto. Da 37 mila l ire i fitti 
sono stati portati a 74 mila, da 18 
mila addirittura a 60-73 mila e co
si via. 

L'Istituto Case Popolari si è v o 
luto al l ineare cosi alla politica di 
aumento del costo della vita perse
guita dal governo democristiano. 
Non a caso, de l resto, la nuova on
data di aumenti dei prezzi ha avu
to inizio quattro o cinque sett ima
ne fa con la' maggiorazione del 
prezzo del pane e della pasta d e 
cretato da l governo. E non a caso 

il costo degli affitti tende gradual
mente ad un aumento sensibil issi
mo come è d imost ia to dal le mag
giorazióni per le case dei ferrovie
ri e deU'INA. 

Di fronte a questa situazione, la 
reazione degli inquilini interessati 
è stata immediata. Da più parti 
g iungono notizie che manifestano 
ia tendenza da paini dei lavoratori, 
a non tener conto degli ultimi au
menti . Già ieri numerose sono sta
to le assemblee di inquilini delle 
Case Popolari, mentre altre se ne 
annunciano per questi giorni. Cini 
a Valmelaina e a Pi imaval le: cosi 
al Tufcl lo I, dove numeiosi inqui
lini sono intervenuti ad un'assem
blea tenutasi al le 9,30 circa di ieri 
mattina nel cortile dei lotti 15, 18 
e 17. L'indignazione si è manifesta
ta con notevole intensità, tonto che 
l'istituto ha rlch'csto l' intervento 
dei carabinieri per far sciogliere In 
riunione, che e poi proseguita nel 
pomeriggio. 

Anche i commeicianti annunciano 
assemblee di categoriu per di£cu-
tere l 'aumento dei fitti. I negozian

ti del la Garbatella hanno già de
ciso di riunirsi nella mattinata di 
lunedi, mentre alti e assemblee si 
annunciano nei quartieri e nelle 
borgate. Pait icolarmcnte importan
te, infine, la riunione che avrà luo
go stasera per iniziativa dell 'Unio
ne provinciale degl i artigiani. Gli 
art'gianl interessati si riuniranno, 
infatti, al le 20,30 nella sede deU'U-
nione in Via Sicilia 168-b. 

S0CCESS0 VXtTlUO OSI UWUTOHI . 

VITTORIA 
al Poligrafico 

Il premio industriale cor-
rispoato Ieri alle maestraiue 

Convocazione straordinaria 
delle Consulte Popolari 

Tutte te Consulte Popolari tono 
coni orate per lunedi «era alle ore 
1S-.3V a! vìi!» Aventino 2« per co-
muntcasionl importanti tu problema 
d'Immediato interesse. 

E' indlspeusablle la presenza delle 
seguenti Consulte: 8. BUFIIIO. Tibur
tlno, Pietralata, Casalhertono, Quar-
tlcciolo, Torpienattara, Appio, Gar
batella. Laurentina, Trullo, Testacelo, 
Prlmavalle. Trionfale, Valmelaina, I 
Tuffilo, Collina Radio, Ostiense, Ba-1 
Urlo, Flaminio, Mazzini, P. .Mllvlo. 

Ieri mattina; il Commissario 
Straordinario dell'Istituto Poligra
fico dello Stato, appena insediato 
come primo atto del la sua gestione 
ha ricevuto le CommUsloni Inter
ne ed ha comunicato loro che il pa
gamento al personale del premio 
di 120 ore sarebbe stato effettuato 
nella giornata stessa. 

Per quanto riguarda le o t e per
dute nel corso dell'agitazione, la 
discussione avverrà dopo il perio
do del le ferie, ma fin d'ora l'orien
tamento appare favorevole alla tesi 
sostenuta dal lavoratori. 

Si conclude cosi con una piena 
vittoria la lotta compattissima dei 
lavoratori del Poligrafico, 1 quali 
attraverso il mantenimento del 
premio industriale hanno sventato 
una pericolosa manovra tendente 
a rimettere in discussione tutti 1 
miglioramenti economici e norma
tivi conquistati dai lavoratori stessi 
dalla liberazione ad oggi. 

Vivissimo è l'entusiasmo delle 
maestranze per la vittoria conse
guita grazie alla completa unità di 
rutti i lavoratori, che ancora una 
volta hanno cosi potuto sperimen
tare il valore e la vitale importan
za dell'unione di tutte le forze. 

Cemm. Amminlatraitene aller-
SAti «tolta Federazione otal «Ila 
ora 10,30 In Federazion*. 

FAREBBERO PARTE DELLA FAMOSA BANDA DELLE «1400» 

Sparatoria notturna contro due ladri 
catturati dopo drammatica caccia 

Impressionante gara fra le « jeep » delia P. S. e ia « Lambretta * 
dei malviventi sorpresi a rubare un'automobile in via Vufadier 

E LE PROMESSE PI REBECCHINI? 

Una accademia militare 
nei locali di Ire scuole? 
La «manka lungi* dd Fara /(dico vtndnta per 200 miUoai 
alla Guardia H fwajua - La $Uaano*£ itti* «G. fascili» 

Un drammatico avvenimento ha 
riacceso a T r a s t e v e i e l'interesse del
l'opinione pubblica intorno alla co
siddetta .. banda del le 1400 -, o 
••banda Rotondi». La polizia, do
po un lungo inseguimento uottui -
no, durante il quale sono stali spa
iati alcuni colpi di arma da fuoco. 
ha infatti arrestato due individui i 
quali, secondo alcuni, avrebbero 
collaborato con il famoso « Cesa-
r e t t o » ai tempi in cui la banda 
operava Indisturbata, sfidando aper
tamente la Questura. Gli arrestati, 
anzi, vengono addirittura indicati 
come luogotenenti de l Rotondi.' ~ 

Erano appena scoccate le due del 
mattino, al lorché il dott. D'Avcrsa, 
comandante il pattuglione motoriz
zato del la Celere in perlustrazione 
in piazza Ragusa, veniva informa
to via radio dal funzionario di not
turna che in via Valadier due in
dividui stavano tentando di rubare 

a i l l l l H I I I I t l l l l l l M I I t l l l l M t l l l i l l l l l l l i a i l l l l l M I I I I I I M H I I I I H i l l • • • • H i l l M u l i n a 

Mala-rado i l o n o r a anniento de l la teanperatars. che ieri ha raffinato 
I SS gradi e'è cai preferisce a a n tuff* in acqua una partila a «ansa; 
oeacfeè a giadirare dai tappi di birra usati come pedine, aaehe 1 d a * 
giocatori aeaabra eoe abbiano preso le loro precauzioni contro il caldo 

un'automobile. Contemporaneamen
te, anche al pattugl iere appicciato 
di'l l 'ufficc di P. S . Frati, ai coman
do del vice-brifjad.erc Ettoie Na
sate. perveniva la flessa segnala
zione , 

Sul posto convetgevano contem
po! ancnmente numerose camionette 
e il drappel lo di poliziotti a pied'. 
In via Valadier, davanti al nume
ro civico 43, c'era effettivamente 
una macchina •• 1100 », ma i ladri 
avevano già preso il largo. Lo spor
tello anteriore sinistro era stato 
scassinato e, con un chiodo, i ladri 
Bvevatio anche tentato di accendere 
il moto 

Un signore, qualificatosi per l ' iug . 
Amerigo Osti, abitante al nume
ro 42 del la slessa via. accoglieva il 
dott. D'Aversa dichiarando di esse
re colui che aveva telefonato in 
Questura per segnalare che due in
dividui , scesì da una «Lambre t ta» 
color crema, stavano tentando di 
asportare la macchina del Ruflni. 
Lanciando grida di « a l ladro!», 
l'ing. Osti aveva provocato la fuga 
dei d u e .ladri. 

Forte del le indicazioni, il do'.t 
D'Aversa sguinzagliava in tutte l e 
direzioni le sue » jeep ». Dal canto 
suo, il brigadiere Nasato. balzato 
su una camionetta, si metteva a n 
che lui alla ricerca del fuggiaschi. 
Da questo momento, gli avvenimen
ti prendevano una piega drammati
ca. Pochi minuti dopo, proprio al 
sottufficiale toccava la ventura di 
avvistare, in via Marcantonio Co
lonna, la « Lambretta o color cre
ma. All' intimazione di alt, lanciata 
dal brigadiere, i due ladri, anziché 
fermarsi, acceleravano, dirigendosi 
a velocità sempre più fol le verso 
Castel S. Angelo . Due camionette si 
lanciavano all ' inseguimento, che 
durava alcuni minuti , serratissimo 
ed emozionante. P iù volte , la per i 
zia d e ] d u e piloti evitava sbanda
menti che avrebbero potuto avere 
disastrose conseguènze. Urlando a 
squarciagola, gli agenti r ipetevano 
l e intimazioni di alt, invitando i 
fuggiaschi a non fare pazzie. Infi
ne. perduta la pazienza, l 'agente 
Mario Biasio sparava un colpo 

Al rumore de l lo sparo, aecor-eva 
-Il dott- D'Aversa con altre due 
m j eep ». Alla « Lambretta • veniva 
sbarrata la strada, ma i ladri r iu
scivano ancora a fuggire alla mcr*a 
con acrobatici z ig zag. imboccando 
il Corso Vittorio. Altri colpi veni 
vano allora sparati, e questa volta 
contro la » Lambretta »«. che veniva 
raggiunta da un proietti le . La p ìc 
cola macchina, s ia per il colpo r i 
cevuto. sia per gli incomposti m o v i 
menti dei due ladri terrorizzati, si 
rovesciava. I fuggiaschi, rialzatisi in 
piedi dopo uno spettacoloso capi 
tombolo. sì davano a precipitosa fu 
ga. ma in breve venivano raggiun-

J primi bambini pcmanj 
pegfeno per le colonie d WGfk 

I fondi raccolti dai sindacati panettieri e dagli Enti Locali 

ti e catturati, non setna qualche 
scambio di pugni e cale:, special
mente con il più gro-^o d d due. 
identificato poi per il trentenne Al
berto Tofani, aut sta disoccupato. 
abitante al vicolo del Bolotj.'a. pre
giudicato e ricercato per numerosi 
reati. L'altro è il 21cnne Innocenzo 
Strozzi, abitanta m via Monte Gior
dano 54. N"lla colluttazione sono 
rimasti comui ; il brìg. Nasato e la 
gunrd.a Vinicio Cacciano. 

E gli altri delia banda? A Tra
stevere si dice che molti e r c o l i n o 
ancora indisturbati, sotto il naso 
della polizia. 

Il Sindaco Rebecchini 
in visita al Prefetto 

Ieri il Sindaco prof. Salvatore 
Rebecchini ha fatto visita al Pre
fetto della Provincia dott. Anto
nucci, col quale ha avuto un lungo 
colloquio sui problemi del la Ca
pitale. 

Da quattro anni nei corpi cen
trali della <• manica lunga » al 
Foro Ita'no funzionavano tre 
scuole: uria succursale della scuo
la media « Dante Alighieri », al
cune sezioni rfella elementare 
« Morelli » e alcune sezioni del
l'Istituto Tecnico per edili che 
possiede anche i corpi di fabbrica 
all'inizio del lungo edificio. SI 
tratta di scuole indispensabili per 
il quartiere: la Media raccoglie 
i bambini di ttitto il vastissimo 
e popoloso quartiere Fla?ninfo, ol
ire quelli della zona di Ponte 
Milt'to. La « Merellf », sistemata 
in uno sconcio fabbricato costrui
to per uso rurale sulla via Cas
sia, avrebbe potuto funzionare 
in pieno ?tei locali decorosi del 
Foro, ma ha finora potuto tra
sferirvi solo alcune sezioni per 
la mancanza di servir! igienici. 

/ locali destinali alle scuole non 
avevano infatti potuto trovare 
una piena utilizzatone perché 
devastati in seguilo alle vicende 
belliche.'Per quattro anni l'oppo
sizione del Blocco del Popolo, 
le inanime e l padri di famiglia 
della zona interessata si sono 
battuti per ottenere t restauri che 
ti Genio Civile doveva fare a ti
tolo danni di guerra: dopo decine 
di interventi, interrogationi, iti 
Consiglio, colloqui con il Sindaco, 
commissioni eli mamme, finalmen
te lo scorso anno il Genio Civile 
iniziò i lavori che sono ormai ul
timati. La « Mcrclli » potrebbe 
subito utilizzare le 40 aule, la 
cucina e il refettorio, la scuola 
media, abolire il doppio turno 
cui è slata costretta l'Istituto 
Tecnico avere uno sviluppo ade
guato alla sua importanza. 

Ma dallo scorso gennaio si è 
sparsa la voce raccolta con -una
nime indignazione da tutta la 
stampa, che quei locali finalmen
te e dopo tante lotte restaurati, 
sarebbero stati sottratti per sem
pre alla scuola. Il prof. Elkan che 
nmuiiìiisira il patrimonio della 
gioventù italiana con gretti e fa
ziosi criteri di liquidatore, oltre 
ad avere affidato alla P.C.A. il 
monopolio della gestione di gran 
parte del patrimonio, oltre ad 
aver tentato discutibili specula
zioni come impresario di varietà, 
ha fra l'altro venduto per 200 
milioni gli edifici in ^questione al 
Ministero delle Finanze, che nel 
vuol fare una Accademia per la 
Guardia 'di Finanza. 

Il Sindaco Rebecchini, nella sua 
chiacchierata del'altra sera in 
Campidoglio, tutto assorbito dal 
compito di autoesaltarst, ha di
menticato di denunciare questo 
fatto, non ha chiesto l'appoggio 
del voto del Consiglio né della 
opinione pubblica, perché lo scon
cio della chiusura delle scuole sia 
evitato. 

Nello stesso tempo la Giunta, 
per concludere una transazione 
su diritti accampati dall'impresa 
Manfredi, ha deliberato di cedere 
i locali della a Giovanni Pascoli ». 
Si saranno forse risparmiati al
cuni milioni, ma quanti se ne 
dovranno spendere per procurarsi 
nuovi locali nel quartiere, o, nel 
caso che ciò non si /accia, quale 
danno incalcolabile verrà alle fa
miglie della zona? 

La deliberazione della « Gio
vanni Pascoli a non è ancora ese
cutiva, il demanio dello Stato, se 
è vero che esso è il proprietario 
dei locali del Foro italico, pud 
sempre cedere alla scuola quello 
che ha concesso all'Accademia 
militare, almeno fino a che H 
Comune non abbia provveduto 
con nuove costruzioni. 

Il Sindaco metta nella solu
zione di un problema concreto 
quell'energia che flnora impiega 
solo a elogiare se stesso, e ras
sicuri la popolazione in allarme 
che le tre scuole non saranno 
chiuse. 

ENZO LAPICCIBELLA 

Osserralorfo 

Pentimenti tardivi 
L'altra mattina, due camion ca-

richi di opera», si sono fermati 
improvvisamente sul Lungotevere 
di Ripttta, quasi all'attizza delta 
caratteristica trattoria del «Botta-
ro», e scaricati pale e picconi, si 
sono dati a devastare (é la parola 
esatta) il piccolo parco che divid* 
il lungotevere dalla strada ^otto-
stante. 

Al rari passanti, che meravigliati 
hanno ' domandato spiegazioni, è 
statò risposto eh* in quel (uopo 
avrebbe dovuto sorgere la nuova 
sede del Circolo Canottieri di San 
Giorgio di cui è presidente il Sin
daco Rebecchini, l'uomo cioè che 
più d'opni altro dovrebbe ino-
jtrarsi peloso cuìtode delle bellezze 
della nostra citta e del suo patri
monio arboreo. 

Naturalmente la notizia ha pro
vocato una vera levata di scudi tra 
quanti hanno a cuore la conserva
zione delle ultime zone di verde 
al centro della città e tutti i gior
nali delta sera hanno duramente 
stigmatizzato l'accaduto chiaman
do in causa l'Amministrazione co
munale. E Questa si è fatta viva 
in serata con un comunicato nel 
Quale, dopo aver precisato che la 
Associazione Canottieri (la quale 
sembra che con lo sport del ca
nottaggio non abbia nulla a che 
fare) aveva le carte in regola e 
l'autorizzaztone della Giunta, ha 
annunciato che U Sindaco aveva 
creduto tuttavia opportuno far so
spendere i lavori in attesa del pa
rere del Consiglio comunale. 

Siamo lieti del pentimento sia 
pure tardivo del Sindaco, ma ci 
permetta l'ignegner Rebtcchini d» 
dar oli un consiglio; in futuro si 
ricordi per tempo e più spesso 
rfella esistenza del Consiglio co
munale; oltre tutto, eviterà di fare 
una brutta figura! 

L'IMPEGNO BELI* CATEMRIA PER IL CSN6RESS0 

Tremilo nuovi edili nella C.G.I.L 
per onorare Giuseppe Di Vittorio 

Anele i vetrai a oeranisti si preparano a discutere i loro problemi 

11 Comitato Di iet t ivo della FILEA 
di Roma e provincia, ha deciso di 
convocare il III Congresso provin
ciale di categoria per 1 giorni 20 
e 21 p. v. 

In prepaia/ ionc di questa mani
festazione, che dovrà assumere un 
rilievo pari all'importanza della 
categorìa — che è una delle più 
numerose e combattive di Roma — 
e in occasione del 6O.0 compleanno 
del compagno Di Vittorio, il Co
mitato Direttivo ha deciso di dare 
massimo sviluppo alla campagna 
del tesseramento, fissando l'obietti
vo di 3.000 nuovi organizzati per la 
data d il 20 settembre. 

Impegni particolari in questo 
senso sono stati assunti dai respon
sabili del le Sottosezioni sindacali 
di Primavalle , Torpignattara, Forte 
Aurelia, Tu'e l lo e Pineta Sacchetti . 

I lavoratori dei cantieri Tudini 
e Rocchi si sono impegnati a rea
lizzare, rispettivamente, 150 boll i
ni e il 100 •/• del tesseramento. 
Analoghi impegni sono stati assun
ti dai lavoratori dei cantieri del la 
zona Batteria Nomcntana, P. Ve-

SCOMPIGLIO ALLA SEZIONE FERIALE DEL TRIBUNALE 

Un imputato fugge doli'aula 
sotto il naso dei carabinieri 
Riacciuffalo nel cortile dai militi - Aumentata di un anno la sua condanna 

scovio, P. Bologna, S. Emerenziana. 
Il compagno Frongia Luigi si è im
pegnato a reclutare 10 nuovi tes
serati " ad applicare 20 bollini. 

Il congresso dei vetrai 
Anche I lavoratori del Vctio e della 
Ceramica terranno domenica 3 ago
sto il loro Congresso Provinciale. 

In questo settore, la crisi provocata 
dalla contrazione dei consumi civili. 
conseguenza della politica di guerra 
del governo, ha determinato in molte 
aziende ridu?ioni di orarlo e minac
ce di licenziamento. Si può affer
mare che, in conseguenza delle ri
duzioni di orario avvenute nel set
tore. sono state perdute circa 30 000 
giornate di lavoro, con un danno 
complessivo per l'economia romana 
di circa 34 milioni di lire. 

I lavoratori del Vetro e dell* Ce
ramica. che anche recentemente han
no condotto una serie di lotte vit
toriose contro la smobilitazione delle 
aziende, per il rispetto del contratti 
di IJ.'oro e per conquistare migliori 
condizioni di vita, dibatteranno nel 
loro Congresso, oltre tutta una serie 
di problemi salariali e normativi, an-
ch* l'azione da svolgere per imporre 
ai datori di lavoro un deciso svilup
po delta produzione. 

Neil» giornata di ieri sono partiU 
per Ansio • per Fieno stornano 1 bam
bini inviati al primo turno delle co
lonie INCA: colonie che sono state 
organizzata «Un'istituto •a t l i tn ir i i» 
Italia C d X . — nonostante che la Pre
fettura abbia escluso 1TNCA dalla ri
partizione dei fondi per Je colonie 
«stive —. crati* al generoso slancio 
con 11 quale i lavoratori hanno ac
colto l'appello lanciato dalla COI,. 

A Viano funzionerà inoltre una co
lonia diurna eh* accosUerà numerosi 
bambini cM *o**to. n ascondo turno 
per dette colonie verrà effettuato il 

A proposito di d d non * mal* rile
vare che Q 32 grugno acorso il Prefet
to di statua dott. Antonucci, in un 
colloquio avuto con i dirigenti «fella 
COL e «W11NCA comunicò che per 
disposssfosd ministeriali, l'ente aei 
«letiziate «Mia C4L e ltJDI fosse 
stati «scinsi per l'anno m c o n o «al-
raawgnsrlrini del contributo integra
tivo per l e coloni* est ive. Secondo ta
le disti**!rlnna • secondo il Prefetto, 
infatti, 1 fondi Sun dovevano emir i 
assegnati ta due organismi in guanto 
negli anni passati si sarebbero veri-
Seste «dell* irregolarità» nella gè-
stioa* dell* colonie da essi gestite. 

tento che si era dovuto procederei si è riusciti ad organizzare questi due 
alla chiusura di alcune di esse. | turni di colonie marine e montane 

Invano ITNCA, la CdL, e rUDIdtmo-l dove, purtroppo solo qualche cent*» 
strarono l'insussistenza e te infonda- nato di bactbt poveri della città • del 
texxa d*Ue prete»* «irregolarità»; il posto potranno trovare un'amorosa 
prefetto Antonucci insensibtte ad ogni 
ragionevole. legittima richiesta e non 
tenendo in alcun conto la documen
tazione e 1 reclami che a tal propo
sito 1TOCA e rUDI avevano fatto 
pervenire a lui direttamente e alle 
competenti autorità ministeriali, eaclu 
deva le organizzazioni democratiche 
dei lavoratori dalla ripartizione dei 
fondi per assegnarli quasi esclusiva 
mente alla Pontificia Commlsslotw 
Assistenza. 

Solo dunque grazie allo sforzo com 
piuto dal lavoratori, e Innanzi tutto 
dai sindacati enti locali e pan*tti«ri 
e da alcune aziende metalmeccaniche, 

Ss avvertono tut te te 
I a H n l - M l per te 

•WTUnità — per H 
«MI* —am«a eeeaunl 
•evi* eeeer* ritirati 
tega scritta prese» l'Aiwntetetra-
rion* detta Federaiten*. 

hi Prefettura 
per i fondi M'UDI 

Delegazioni di mamme accompa
gnate dalle responsabili del circoli 
l/.D.r, di riamiate, Taftaaate, r i s a i 
stino. Quadraro. Torpignattara. Appio 
si sono recate tn prefettura, per pro
testare contro l'Ingiusto 
meato preso nel confronti delTU JX1, 
eh* ha impedito alla 

di O! 

Ieri mattina, in Tribunale, un im
putato a carico del quale ai stava 
celebrando 11 processo, ha tentato di 
evadere, ma ha pagato il suo gesto 
con la pena di un anno di carcere. 
stabilita seduta stante dalla Corte che 
lo iUv» giudicando per altri reati. 

n movimentato episodio si è veri
ficato nell'aula della Sezione feriale. 
eh* Inaugurava appunto ieri mattina 
la sua attività con il processo a ca
rico dt Francesco Borrelli. imputato 
di furto e di altri reati minori. 11 
dibattimento si era concluso in breve 
e. dopo l'arringa dell'avvocatessa Pa
cioni. della difesa, la Corte si era 
ritirata in Camera di Consiglio. 

Il Borrelli. tra due carabinieri, se
deva al banco degli imputati, in at
tesa della sentenza, apparentemente 
tranquillo. Ma dietro la maschera 
della tranquillità il suo cervello la
vorava velocemente, maturando un 
progetto quanto mai audace, che egli 
non tardava a mettere ir. atto. Con 
l'agilità di un felino, approfittando 
di un momento in cui l'attenzione 
dei suol «angeli custodi» si era di
stratta. il BoreUl si alzava, scivolava 
dietro le spalle del carabinieri e del 
caoealltere. ed Infilava una porticina 
adiacente alla camera di consiglio, 
che Immette direttamente sul corti
le del Palazzo di Giustizia. 

n pubblico presente lù aula non 
si era accorto quasi della rapida ma
novra. allorché scorgeva improvvisa-
mente 1 due militi. Il maresciallo S a -
rattini e il carabiniere Benincase. 
lasciare di corsa Q banco degli im
putati — rimasto vuoto — e slanciar
si verso la porticina, nel cortile. 

Grande scompiglio nell'aula, mentre 
nel corta* s i svolgeva un drammati
co inseguimento. Dopo una cinquan
tina di metri 11 fuggitivo veniva rag
giunto dai due carabinieri, ma tenta
va un'ultima resistenza, minaccian
doli con una grossa pietra. I due mi
liti però riuscivano ad afferrarlo e. 
dopo una breve colluttazione, neu
tralizzavano la sua resistenza e lo 
riconducevano in aula, tenendolo sal
damente. Di 11 • pochi minuti la Cor
te usciva dalla Camera di Consiglio 
• pronunciava la sentenza di con
danna a tre anni e cai mesi di reclu
sione. e du* anni di casa di lavoro 
per 1 reati di furto. Quindi, seduta 
stante, fi Sostituto Procuratore della 
stepubeMca toertatoav» t'Imputato 

te l ' i iss i ss». D Tribunal* ha or
dinato eh* l'imputate vini—« amma
nettato • quindi ha dato eorso al 
nuovo ptecedtmonto. al termine del 
quale «wncttev* la condanna ad un 
altro anno di reclusione a carico del 
Bercili. Sembra eh* questi abbia già 
tentato altre volte di 

I fuaatessart dalla Prefettura eh* 
hanno rtesvnto 1* dslagiilosil hanno 
assicurate O laro tolte ssssuisute s i -
tinche, TOafJam* sestetto, tatti 1 som-
bini iscritti «11* cotoni* VDJ. di 
quali* località. 

Un carpentiere sì taglia 
lo vea* «Ji un av«vmbr«ccio 

Ione, di 29 anni, abitante in via 
dei Prati Fiscali. 11 Palone aveva 
l'avambraccio sinistro "tagliuzzato 
in più punti. Evidentemente, il di
sgraziato aveva tentato di svenarsi 
con un pezzo di vetro e una la
metta. E' stato giudicato guaribile 
in cinque giorni, ma trattenuto 
perché dava segni abbastanza 
chiari di grave turbamento neuro
psichico. Il Giordani ha dichiarato 
di aver, trovato il carpentiere ver
so le 9.30 del mattino, in via dei 
Prati Fiscali, disteso a terra sve
nuto. Le cause del tentato suici
dio sono sconosciute. 

Gravissima una bimba 
travolta da un camion 

Una bambina di cinque anni. Giu
liana Colella. abitante in via del Pa
store Faustoto, verso l e ore 1943 di 
ter4 è stata travolta, mentre scen
deva dal marciapiede, da un camion 
pilotato dall'autista Ferdinando Pao-
lini. La bambina, raccolta dal vigile 
urbano Alberto Clamo, del lepaito 

viabilità Roma Centro, è stata tra
sportata all'Ospedale S. Giovanni e 
ricoverata in osservazione per gravi 
lesioni. L'investitore, datosi alla la
titanza. si è successivamente presen
tato al proprietario del camion An
gelo Bernardini, pregandolo di re
carsi all'ospedale per assumere (i-
formazioni sullo stato di salute della 
piccolo investita. 

E' morto il tenente 
caduto dalla motocicletta 

Alle 17.15 di ieri, si è spento al
l'ospedale S. Giovanni il sottotenen
te Natale Fumagalli, di 3* anni. In 
forza presso la Scuola della Motoriz
zazione alla Cecchignola. Il Fuma
galli. alle ore 1£30 dell'altro Ieri, era 
rimasto gravemente ferito in un in
cidente stradate.. in via Cristoforo 
Colombo. Per non Investire una barn. 
bina, mentre percorreva la strada a 
bordo di una moto, l'ufficiale aveva 
sterzato bruscamente, andando a bat
tere violentemente la tasta sull'asfal
to. Le conseguenze del trauma sono 
state fatali. 

PIETOSA TRAGEDIA IN VIA CAWALWNO 

Rientrando dal lavoro 
trova la moglie morta 

Uccisa da una fuga di gas o suicida? 

V stato accompagnato al Poli-
clinico, dal tredicenne Sandro 
Giordani, il carpentiere Dario Pa

lina tremenda sorpresa attende
va ieri sera il sig. Nicola Palmie
ri, al suo ritorno • casa dal lavoro. 
Credeva di trovare la giovane mo
glie Irma Sollazzo, ventottenne, ad 
attenderlo, come ogni sera, davanti 
alla tavola apparecchiata per la ce
na. invece, quando «Ile 21,10 circa 
è entrato nell'appartamento in via 
Campaldini 11, tutte 1* stanze era-

33 al buio • un forte odore di gas 
eggiava nell'atmosfera. 
Allarmato, il Palmieri si dirige

va subito in cucina, come guidato 
da un sinistro presentimento. Con 
mano tremante accendeva la luce. 
La moglis giaceva priva di sensi. 
I rubinetti del fornelli «rano tutti 
aperti. 

Nella speranza che ancora qual
cosa ci fossa da fare per strappare 
alla morte la giovane donna, il Pal
mieri ha aperto le finestre, ba pre
so il corpo inaminato dell* moglie 
fra le braccia e l'ha portata stre

perlo. Il vìgile urbano Leonardo Lo 
Monaco, incontrato per la strada, 
gli ha dato aiuto. Insieme hanno 
chiamato un tassi, vi hanno corica
to la donna e si sono diretti verso 
il Policlinico. Ma il àio di speran
za si è subito spezzato. La poveret
ta era già morta 

Il marito, affranto dal dolore. * 
stato interrogato dalla polista. Non 
ha saputo dare radicazioni atte a 
chiarire se al tratti di un suicidio o 
di una disgrazia. 

•»iaaa»»»»"e*asoaoso> 

Tre persone arrestate 
a 

Tra persone, tutta abitanti al nu
mero 1S del vicolo della Marra-
nella, sono stata tratte in arresto 
par partacipazJon* ad una rissa. Si 
tratta di 3Qsa Palmarini, di 25 an
ni, di Enrico Manni, di 30, di Lui
sa Scarozzi, di 47 anni. 

Ruba alcuni gioielli 
e poi se li impegna 

L'altro ieri, la sarta Silvana Pepit-
to. abitante in via Margnora 2. de
nunciava alla polizia, la sparizione 
di un orologio d'oro, con braccialet
to pure d'oro, di una catenina, d i 
due ansili, di ottomila lire in con
tanti e di un libretto al portatore 
per l'importo di diecimila lire. Gli 
oggetti erano stat i evidentemente 
rubati dal coeletto della znaccfima 
per cucire, nel quale erano custodi
ti sotto chiave. Fermate alcune la
voranti. 1 sospetti s i soffermavano 
sulla sedicenne Maria Lotti. la qua
le finiva per confessare di aver com
messo il furto. E.*a. però, afferma
va in un primo tempo di aver na
scosto l gioielli all'imboccatura di 
una fogna; smentiva ped questa ver
sione. dicendo di essei«oli impegnati 
e di aver strappato la polizza. Que
sta. però, te veniva trovate, indossa 
Essa è «tata tradotta al carcere mi-
nori:e de:.e Manie'.l&t* 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

U fiora* 
— 0 | | i fritt i 2 A|»to: (215.151): 8. AII-CJO. 
11 «olt «1 l e i . alle 3.9 « trunocti ili* 19.49. 
— l i l l i tUi t i«M|itli»3-. fcvg!iti«ti Ieri: n«ti 
Biscia 20. (MUBJM 29: otti notti 1; meni 
macchi 17, itami»* 19. iUtt-aioi Hituit-
li 83. 
— M l r t l i u swtttrelifiu: 1>&pei«tur« me'-
«i6 • Bininu di ieri: 19.5-31,7. Si pttttit 
(K«r»% ontologia. Ttapcrttui» H«»i «in.»'-
C4r,«. 

Visibile • atcaltabua 
— Cimai: 1 U at t i ti i Ucde • il D«,' * 
Ttrrut» t PrinurelU; « Lrae.jgg 0 • tll'A* 
I M I Pjrdluo; 1 Furo.** • tll'lpp.c. Bv!o{ca. 
(«!i i- R.<«w. Dell« \.ttore e Rei. t h!o-
i i t i t Mtrtunno > «H'Exo«1i'.«r. 

CeaUreazs « alleatela* 
— Ouitt i l l t : Oggi t i l t or* SO. 1 |iomil «ti 
Antoo.0 libl'eili e. Dario Btoi jr t«rr«uo 
cut ceefereaii di rtrttter* tportno. 

Gite 
— Pullman pi' Vtllitn toeo itili i..fei>ti 
JiU'Ectl JD «celatile ielU ed:*!«oe 0(11* 
• Girata • th« tari <ktt 4*1 («rie di T«P'. 
il 7 incuto premiao. Vt4jf 0 e ttcttvo t. 
•fatto 1.130 Ur« per U « d e t'orcbfctu. 
'J00 f*: la piatta « 700 per I» tributt I 
pul'ai:o part tanno da f. L>edrt ali» 16 «0 
Rientro alle or* 1. 
— Per il Fe.-ragoito l'hnal nrj«n n i uia gna 
a Napoli t >ulla t'Odia taaifiUnt Pa-Ni 1» 
»!l« 13 dei 14 agosto Rientro 1 17 alle !'> 
lafo'oiiiii^ o \ ft P*3ncte 6S 

latit 
— ATAC: 1! collegamw.o auicbj; tra la » » 
T'hjrlini (b v.o per V Ila Vdnaci) * lt 
Tjla lilr.aoa ter» np: «noato da dcmin 
o«i o l . g.orai leil.vi. UM jc.au paruota da 
V. Tiburt na alle 9.10 •'• uluaia di V i a 
Unlr.l «U« 19,33 a coinu&fl*.! w.o le v«t-
turt dell'auto! DU {tonii-Tivnli tran* ticli <ul a 
r« T hurt'na 

Latti 
— All'iti dt tQ uni ti t tpeoto 1! com-
pagao Sabatica aabat ci, della »<*<ué fi en
file, ,\V!faentine are rat 1 funeri! aumai 
liK']o alle ore 17 partendo da l.ala 0 Ca
tare, 1SJ. g.unjtno ti Umiliar' la ctedog! lo
ie dell'Irma. 
— Si è spiati Uri '« mamma del comptyco 
S(«colo ladd«i. deli* tcz.on» U t oc-Meirc 
0 0 . I funerali ameno luogo a!l« 17 di cjji 
partendo dalla cimerà morttiar.t del Pokrl.-
c co. K\ compagno Tadde' il Iraterao cor
doglio del coltro giornale. 

Comunicato 
In considerazione dal fatto oh* 

numerosa Milioni • eellul* celebre
ranno la chiusura della c a m p t c n i 
« 1 4 lug l io» eon test* domenica 3 
acosto, la Federazion* ha deciso di 
promulgar* la campagna « 1 4 lugl io» 
fino a demani 3 agosto. A queste 
scopo — per faoWitar* il ritiro di 
teseer* e bollini — l'Ammlnistraxio-
n* della Federazion* rimarrà aperta 
s ino alle ore 13 di domenica. 

Success ivamente saranno rese no
te I* claasifich* del tesseramento e 
dell'epplicazion* delle quote e sa
ranno consegnati I diplomi d'onore. 

Lo sezioni e h * non hanno sta
bilito la data della riunion* del
ia Segreteria d*l/a seziono per 
discuter* il piano di lavoro per 
il «M«s« della stampa comuni
sta «comunichino entro oggi — 
alla Segreteria della Federazione 
— la data della riunion*. 

L A R A D I O 

legg — 18.13: 
19: Cinioc: -
Le eoiit dt Fi* 

, FftOGRAftOU NAZHUULE - S.30: Cas
toni — U.15: Paj. »:ol;c. — 12.S0. 
Ore». Frigna — 13.25: Compi, teragioh 
— IS.30: Lotto. Mus 
XV Giochi olimpici — 
20: Mitf. legg.: — 31: 

SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Ore*. 
ATitab.le — I(M1: Mm.ca per tali. -
13: Angel.ni e otto atntaeaU — 14.30. 
Ar.e — 15.15: Ritmi — 16: Pareti d: 
orchestre — 16.43: Cut* Fedo» Lom
bardi — 17: Belle — 18,30: Orca. Pe
tratti — 19- • Il ritratto di Doriea G'i> • 
— 19.30: SeMtillio di Ottcni — 20.30-
Cnm?I. Ertner — 21: Via eoi temr*i -
21.15: l i d s e e » degli c>i — 22 30. 
Orci. Eirz.zza — 23.15: Orci. Zuccheri — 
23.45: Osbre cai woUir teae — 24 
C«atpl. Gotldi — 0.30i Orca. Roman*. 

TttZO raOGlAMMA. - Ore 20.30: Ore-
etrt» — 21,30: Cono, ellittico. 

OGGI SI i r i I U — Ore 20.30. 21. * . 
S43.SO. 2S2.7S. 51.40. 41.64. 41.99. — 
Ore 22. 22,39. a . 243.5 — Ore 23.30. 
24. m 233.3. 273 

OGGI pu'i^a A 

RIMI <" Qj|RINt.Tit 
HABTIfTUWIS 

• ' / - > 

Il N. 5-« di 

« ITALIA-ROMANIA » 
Prezzo L. 23*. Tatti I gterai feriali 

riaozione EXAL. 
Orario spettacoli: 17-19,15-22 

contiene : Gheorghe - Gheorghiu Oej 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
Romeno pag. 1; Luca Pavolini: V* ri
forme industriale, pag. 2; Bruno 
Schacherl: Gli « aiuti > degli imperia
listi alla Romania, pag. 5; F.P. Ro
meo: l ì problema delle nazionalità 
coabitanti, pag. 9: Aspetti dell'arte 
popolare: Tappeti e ceramiche, pag. 
11; A. De BonU: Aspetti della produ
zione letteraria romena nel 1951, pag. 
13; Antonio Agnesotti: L'istituto }in-
gvwtico di Cluj. pag. 14; P. Bruno: 
Bucarest città industriale, pag. 15; 
Istvan Asztalos: Una vittoria amara, 
pag. 17: F. Falcone: TJn precursore 
delia pittura romena «Foggi, pag. >B; 
M. Berlinguer: L'assistenza sociale. 
pag. 21: Disegni di bambini per U 
pace. pag. 23; Notizie, pag. 21. 

(ANNUNZI SANITARI 

-'ANNO 
GRANDE 
N E V E 

^ 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1} l l i M M t K t IA1.I 

a. AaTifUl i OeelS e i tste i «aatra 
te, ees. arMatM^a eiasieati -
FaebtasWai . T« v a t i (Jirta* 

• ) M O B I L I 

%. 12 

rette, erse, 

(«te- Rat.). 

1. 12 

AU£ M U D I G1U.I21I MttUi • Bearci •. 
Bett i au!« etotetw **ed:ea mesiji leat.ta 
a * t s prie s ten «riullt- Gtleettle taearaaatte 
eoe:!!, «rreitsesr ieaeeean. flteMIi e te t -
firt t952a. Partici t*tvtm*tn. 47. Pana 
(Uiratxe. 12 (E**) . «STB 

Otti. PENEFF - Specialista 
txissusisjopatia - Gatastaat* 

secrezieM istterna - ETTDOCBtNK 
Palestra 3S, Int. 3 - ore 2-11; 14*19 

u u r i o K 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
DisvtnrzioMi WMOAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
Teiet. «148» . Or* «VM " reètrei s - i s 
Decr Pref N 21541 del f lucilo lsS2 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

GABINBTTO MEDICO 
Or. D t ssCBNMtDIS 

Oraria* »>rS( 24Mts test»** 1*>U 
l*«lsi«tiara » ( fml i s s ) 
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